
PERCORSO AMBIENTALE SCUOLA PRIMARIA DI CASTELPOTO 
 
La scuola è da sempre attenta all’importanza di sviluppare interesse e responsabilità nei confronti del 
mondo che ci circonda.  “E’ molto nobile assumere il compito di avere cura del creato con piccole azioni 
quotidiane, ed è meraviglioso che l’educazione sia capace di motivarle fino a dar forma a uno stile di vita” – 
Papa Francesco 
Il percorso ambientale realizzato dagli alunni della scuola primaria di Castelpoto ha avuto come obiettivo 

generale quello di formare in bambini e ragazzi una coscienza ecologica tramite l’osservazione e la 

conoscenza dell’ambiente circostante, l’approfondimento dell’interazione tra uomo e ambiente e la 

promozione di comportamenti virtuosi. Ogni manifestazione realizzata   durante l’anno scolastico si è 

arricchita di una proposta ambientale. 

 Nella giornata dedicata ai nonni è stata cantata e illustrata la canzone di Guccini “Un vecchio e un 

bambino” che racconta il dialogo tra due generazioni separate da un disastro atomico che ha quasi 

cancellato la vita dal Pianeta Terra: il vecchio racconta com'era la vita prima dell'evento distruttivo; 

il bambino ascolta con attenzione credendo però che il racconto, ai suoi occhi troppo bello e fantasioso, 

sia in realtà una fiaba. 

Nella rassegna Libriamoci è stata proposta la lettura di un brano “Il piccolo fiume” tratto dalla una raccolta 

di favole sull’ambiente dell’Arpa Veneto. “Raccontiamoci le favole” un viaggio alla scoperta dell’ambiente 

attraverso la fantasia e quindi, ricordando la frase di Walt Disney “ Se lo puoi sognare, lo puoi anche fare” 

Di concerto con l’amministrazione comunale abbiamo realizzato il progetto Plastic Free per ridurre il 

consumo di plastica non solo nella nostra comunità scolastica ma nell’intero Paese e sensibilizzare tutti ad 

una scelta responsabile volta alla riduzione della produzione e consumo di plastica e di altri prodotti che, se 

non correttamente smaltiti, possono inquinare terreni, fiumi, laghi e mari. Al termine del progetto sono 

state consegnate le borracce e le posate realizzate con fibre di bambù. Nel tentativo di contrastare 

l’inquinamento plastico la Commissione europea ha proposto una strategia sulle materie plastiche con 

l’obiettivo di garantire che entro il 2020 ogni confezione di plastica possa essere riutilizzata o riciclata, oltre 

a ridurre il consumo di materie plastiche monouso e vietare l’uso di microplastica nei cosmetici e nei 

prodotti per la pulizia, insieme allo stop totale alle plastiche oxo-degradabili che si frammentano con luce e 

caldo. 

La scuola primaria ha uno spazio esterno che ha permesso la realizzazione di un orto didattico nel quale 

abbiamo sperimentato da vicino il contatto con la terra e con tutto ciò che in essa cresce, attraverso la 

semina, la cura e la raccolta dei prodotti.                                        

A Natale nel laboratorio artistico è stato realizzato il “Presepe riciclato”: la struttura realizzata con cassette 

della frutta e la natività con cartone recuperato da un negozio di mobili, , un modo per combattere gli 

sprechi, spiegare l’importanza del riciclo e per vivere insieme la magia del Natale. 

Per la manifestazione di fine anno della cl.5 avevamo rielaborato la storia di Alice nel paese delle meraviglie 

in chiave ambientale “Alice: salviamo il paese delle meraviglie” che per causa Covid non è stata realizzata.  


